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Questo scenario prevede  un volume totale di 8,000-10,000 autobus FCEV necessari fino al 
2025.  

Alcune importanti iniziative europee hanno già iniziato a sostenere l'introduzione 
dell'idrogeno come carburante per il trasporto attraverso lo sviluppo e l'attuazione di una 
strategia nazionale. Queste sono : 

 Regno Unito: "UK H2 Mobility" (www.ukh2mobility.co.uk); 
 Francia: "Mobilité hydrogène France" (www.afhypac.org) (Figura 10); 
 Scandinavia: "Scandinavian Hydrogen Highway Partnership" 

(www.scandinavianhydrogen.org); 
 Germania: "H2 Mobility" (h2-mobility.de). 

Le prime indicazioni quantitative risultano essere: 
 
Paese FCEV 

2020 
FCEV 
2025 

FCEV 
2030 

HRS 
2020 

HRS 
2025 

HRS 
2030 

Regno Unito - - 1.600.000 - - 1.150
Francia 2.500 167.000 773.000 21 355 602
Germania 156.000 658.000 1.773.000 377 779 992
 
Iniziative simili sono in fase di lancio anche in altri paesi europei come Austria, Belgio, 
Finlandia, Paesi Bassi, Svizzera. 

 

Figura 10: Proiezione del numero di stazioni di rifornimento a idrogeno 
previsto in Francia 

 

I progetti di cui sopra dimostrano che lo sviluppo di idrogeno come combustibile alternativo è 
possibile quando si trova: 

 una strategia stabilita per diffondere le stazioni di rifornimento di idrogeno; 
 un forte sostegno del governo nazionale e locale (legislativo e finanziario); 
 una presenza importante di attori industriali nel campo dell’idrogeno; 
 un potenziale di produzione di idrogeno “green”. 

Questi possono essere riconosciuti come elementi fondamentali per la definizione di 
una strategia per la mobilità a idrogeno. 

 


